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Parte I

Istruzioni per l’installazione
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Per installare il programma SapTemp cliccare sul seguente link:

www.sapiens.it/Autodata/SapiensAuto.exe.

Si aprirà una finestra di dialogo in cui bisogna premere il bottone Salva per salvare il file. Il file è
stato scaricato sul computer, ora andare nella cartella Download e fare doppio click sul nome del file
appena scaricato (SapiensAuto.exe). Se dovesse comparire una finestra di dialogo che avvisa che
l’app non è riconosciuta, premere il bottone Esegui comunque.

A questo punto da Esplora file bisogna aprire il percorso: Disco locale (C:) → Sapiens → Autodata
→ SetupApiObject. Si aprirà una cartella con due file al suo interno (vedi figura 1). Fare doppio click
sul file denominato setup.exe.

Figura 1: Contenuto cartella setupApiObject

Si aprirà un wizard di installazione, proseguire con l’installazione premendo il bottone Next. Alla fine
dell’installazione premere il bottone Close.

Ora da Esplora file bisogna aprire il percorso: Disco locale (C:) → Sapiens → Autodata → setup-
SapTemp. Si aprirà nuovamente una cartella con due file al suo interno (vedi figura 2). Fare doppio
click sul file denominato setup.exe.

Figura 2: Contenuto cartella setupSapTemp

Si aprirà un altro wizard di installazione, proseguire con l’installazione premendo il bottone Next.
Alla fine dell’installazione premere il bottone Close.

Eseguite queste operazioni, comparirà l’icona di SapTemp sul Desktop del computer (guida all’uso
capitolo 4). Inoltre su GIOA all’interno della commessa (figura 3) e su Bridge all’interno dell’ordine
di lavoro (figura 4) verrà attivato il bottone con scritto Autodata.

La guida all’uso su come usare il bottone Autodata su GIOA è presente al capitolo 3. La guida all’uso
su come usare il bottone Autodata su Bridge è presente al capitolo 2.

Attenzione: il bottone Autodata è presente su GIOA a partire dalla versione 2.05 mentre su Bridge a
partire dalla versione 3.15. Se si fosse in possesso di versioni precedenti, per far funzionare il bottone
Autodata bisogna installare la versione aggiornata. Per questa operazione chiamare il servizio clienti
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Figura 3: Bottone Autodata su GIOA

(tel: 0115069384). Nel frattempo è possibile usufruire del database Autodata tramite l’app SapTemp
la cui icona è presente sul desktop.
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Figura 4: Bottone Autodata su Bridge
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Parte II

Guida all’uso
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Capitolo 1

Prima di iniziare

Aprendo per la prima volta SapTemp, indifferentemente dall’icona sul Desktop o dai bottoni su
GIOA/Bridge, si aprirà una schermata di registrazione (vedi figura 1.1).

Figura 1.1: Schermata di registrazione

Se non è mai stata effettuata una registrazione in precedenza, inserire i propri dati nella seconda parte
e premere il bottone Richiedi una nuova licenza. Se invece è già stata effettuata una registrazione
in precedenza e si vuole lavorare su un nuovo terminale, tablet o smartphone, compilare la parte in
alto riportando email e password della prima registrazione e premere il bottone Ho già una licenza.
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Capitolo 2

Utilizzo da Bridge

In ogni nuovo ordine di lavoro è presente un bottone con la dicitura Autodata. Si presentano due
scenari in base al fatto che il veicolo sia già stato ricercato nel database Autodata in precedenza (e
quindi il MID è stato salvato su Bridge) oppure no.

Premendo il bottone Autodata dalla schermata dell’ordine di lavoro, si aprirà la schermata in figura
2.1. Tutti i campi sono vuoti perché il MID della vettura (la casella viola in alto a sinistra) non è
ancora stato salvato nell’ordine di lavoro su Bridge.

Figura 2.1: Schermata di SapTemp

In questa schermata bisogna inserire dai menù a tendina la marca e il modello o in alternativa il
numero del motore del veicolo associato all’ordine di lavoro. Premendo sul bottone Cerca si aprirà un
elenco contenente tutte le versioni, quindi selezionarne una cliccando sulla riga corrispondente (vedi
figura 2.2). Nell’esempio è stata scelta una Ford Focus Ecoboost del 2015, nella casella viola in alto a
sinistra viene impostato il MID che in questo caso è 36736.

Attenzione: se il veicolo non è inserito nell’anagrafica dell’officina, è possibile procedere senza problemi
nella ricerca, ma al termine il MID del veicolo non verrà salvato su Bridge.

Se il veicolo è presente nell’anagrafica dell’officina ed è già stato ricercato nei database Autodata in
precedenza, il MID associato al veicolo è stato salvato su Bridge e quindi non c’è bisogno di cercare
manualmente inserendo marca e modello oppure il numero del motore. Cliccando sul bottone Autodata
dall’ordine di lavoro si aprirà direttamente la schermata con la versione salvata (come quella in figura
2.2) e sarà possibile visualizzare il MID nella casella viola in alto a sinistra.
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Figura 2.2: Schermata di ricerca del modello

2.1 Tempi di riparazione

Andando nel tab Riparazione (vista livelli) si potranno scegliere le operazioni di cui avere i
tempi, dopo aver selezionato il gruppo e il sottogruppo desiderati (vedi figura 2.3). Il click e il relativo
costo vengono addebitati quando appaiono i risultati dopo aver scelto il sottogruppo. Nell’esem-
pio è stato selezionato come Gruppo il “sistema di scarico”, come Sottogruppo il ‘collettore, tubi e
marmitte” ed è stato scelto il primo componente della lista.

Figura 2.3: Schermata di ricerca dei tempi di riparazione vista livelli

In alternativa si può andare nel tab Riparazione (vista unica) dove apparirà direttamente l’elenco
di tutte le operazioni ordinate per gruppo e sottogruppo (vedi figura 2.4). In questo caso il click e
il relativo costo vengono addebitati quando si entra nel tab. Per conoscere il costo dei click e altre
informazioni sulle tariffe consultare il capitolo 5.

Nella riparazione vista unica è possibile filtrare i risultati andando a scrivere nelle caselle verdi l’e-
lemento desiderato. Ad esempio scrivendo nella casella verde sotto al componente la parola “olio”,
verranno visualizzati solo i componenti relativi all’olio.

9



Figura 2.4: Schermata di ricerca dei tempi di riparazione vista unica

In entrambe le schermate (vista unica e vista livelli) cliccando il bottone sulla riga del tempo
di riparazione desiderato, appare un messaggio con la dicitura “elemento aggiunto al carrello”. Il
tempo di manodopera aggiunto al carrello viene importato direttamente nell’ordine di lavoro aperto
su Bridge (vedi figura 2.5) non appena si chiude la schermata con il bottone X in alto a destra. E’
possibile aggiungere vari elementi al carrello, una volta chiusa la maschera saranno importati tutti
insieme nell’ordine di lavoro.

Figura 2.5: Schermata dell’ordine di lavoro con tempo di manodopera inserito

Inoltre chiudendo la schermata, il MID del veicolo viene memorizzato nel Bridge per le ricerche succes-
sive (vedi figura 2.6). Questo significa che premendo nuovamente il bottone Autodata da un ordine di
lavoro creato per tale veicolo, la marca, il modello e la versione saranno impostati automaticamente.
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Figura 2.6: Dati cliente - dettaglio MID

2.2 Autodata App

Per la guida di Autodata App si rimanda al paragrafo 4.1.
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Capitolo 3

Utilizzo da GIOA

In ogni nuova commessa è presente un bottone con la dicitura Autodata. Si presentano due scenari
in base al fatto che il veicolo sia già stato ricercato nel database Autodata in precedenza (e quindi il
MID è stato salvato su GIOA) oppure no.

Premendo il bottone Autodata dalla schermata della commessa, si aprirà la schermata in figura 3.1.
Tutti i campi sono vuoti perché il MID della vettura (la casella viola in alto a sinistra) non è ancora
stato salvato nella commessa su GIOA.

Figura 3.1: Schermata di SapTemp

In questa schermata bisogna inserire dai menù a tendina la marca e il modello o in alternativa il
numero del motore del veicolo associato alla commessa. Premendo sul bottone Cerca si aprirà un
elenco contenente tutte le versioni, quindi selezionarne una cliccando sulla riga corrispondente (vedi
figura 3.2). Nell’esempio è stata scelta una Ford Focus Ecoboost del 2015, nella casella viola in alto a
sinistra viene impostato il MID che in questo caso è 36736.

Attenzione: se il veicolo non è inserito nell’anagrafica dell’officina, è possibile procedere senza problemi
nella ricerca, ma al termine il MID del veicolo non verrà salvato su GIOA.

Se il veicolo è presente nell’anagrafica dell’officina ed è già stato ricercato nei database Autodata in
precedenza, il MID associato al veicolo è stato salvato su GIOA e quindi non c’è bisogno di cercare
manualmente inserendo marca e modello oppure il numero del motore. Cliccando sul bottone Autodata
dalla commessa si aprirà direttamente la schermata con la versione salvata (come quella della figura
3.2) e sarà possibile visualizzare il MID nella casella viola in alto a sinistra.
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Figura 3.2: Schermata di ricerca del modello

3.1 Tempi di riparazione

Andando nel tab Riparazione (vista livelli) si potranno scegliere le operazioni di cui avere i
tempi, dopo aver selezionato il gruppo e il sottogruppo desiderati (vedi figura 3.3). Il click e il relativo
costo vengono addebitati quando appaiono i risultati dopo aver scelto il sottogruppo. Nell’esem-
pio è stato selezionato come Gruppo il “sistema di scarico”, come Sottogruppo il ‘collettore, tubi e
marmitte” ed è stato scelto il primo componente della lista.

Figura 3.3: Schermata di ricerca dei tempi di riparazione vista livelli

In alternativa si può andare nel tab Riparazione (vista unica) dove apparirà direttamente l’elenco
di tutte le operazioni ordinate per gruppo e sottogruppo (vedi figura 3.4). In questo caso il click e
il relativo costo vengono addebitati quando si entra nel tab. Per conoscere il costo dei click e altre
informazioni sulle tariffe consultare il capitolo 5.

Nella riparazione vista unica è possibile filtrare i risultati andando a scrivere nelle caselle verdi l’e-
lemento desiderato. Ad esempio scrivendo nella casella verde sotto al componente la parola “olio”,
verranno visualizzati solo i componenti relativi all’olio.
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Figura 3.4: Schermata di ricerca dei tempi di riparazione vista unica

In entrambe le schermate (vista unica e vista livelli) cliccando il bottone sulla riga del tempo di
riparazione desiderato, appare un messaggio con la dicitura “elemento aggiunto al carrello”. Il tempo
di manodopera aggiunto al carrello viene importato direttamente nella commessa aperta su GIOA
(vedi figura 3.5) non appena si chiude la schermata con il bottone X in alto a destra. E’ possibile
aggiungere vari elementi al carrello, una volta chiusa la maschera saranno importati tutti insieme
nella commessa.

Inoltre chiudendo la schermata, il MID del veicolo viene memorizzato su GIOA per le ricerche successi-
ve (vedi figura 3.6). Questo significa che premendo nuovamente il bottone Autodata da una commessa
creato per tale veicolo, la marca, il modello e la versione saranno impostati automaticamente.

3.2 Autodata App

Per la guida di Autodata App si rimanda al paragrafo 4.1.
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Figura 3.5: Schermata della commessa con tempo di manodopera inserito

Figura 3.6: Dati cliente - dettaglio MID
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Capitolo 4

Utilizzo dall’icona SapTemp sul
desktop

Cliccando l’icona SapTemp posta sul Desktop, si aprirà la schermata in figura 4.1. Se è la prima volta
che si entra nell’applicazione, i campi relativi al veicolo da ricercare saranno vuoti e bisognerà inserirli
manualmente.

Figura 4.1: Schermata di SapTemp vuota

Se invece l’applicazione è già stata utilizzata, alla riapertura i campi saranno compilati con i dati
dell’ultima vettura ricercata (figura 4.2), nell’esempio l’ultima vettura ricercata è stata una Peugeot
208 con MID 30813.

Figura 4.2: Schermata di SapTemp precompilata
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4.1 Autodata App

Se i dati del veicolo sono impostati e il MID è presente nella casella viola in alto a sinistra, aprendo
il tab Autodata App si aprirà la schermata in figura 4.3. Nell’esempio in figura il MID presente nella
casella viola in alto a sinistra è quello relativo alla Peugeot 208.

Figura 4.3: Schermata di Autodata App

L’avviso in rosso indica che dopo 60 secondi in cui non si naviga tra le pagine dell’app, la sessione
verrà chiusa automaticamente e apparirà la schermata in figura 4.4.

Attenzione: si ricorda che l’offerta prevede un numero limitato di minuti di navigazione gratuiti, se
si sfora tale limite partirà in automatico la tariffazione per ogni minuto extra di navigazione. Per
conoscere i minuti inclusi nelle offerte, consultare la parte relativa alle tariffe.

Figura 4.4: Schermata di avviso sessione scaduta

Premendo il bottone Apri App Autodata, comparirà la schermata in figura 4.5 contenente tutte le
informazioni tecniche del veicolo scelto, in questo caso la Peugeot 208, per cui si potrà procedere alla
ricerca delle specifiche tecniche sulle operazioni da effettuare.
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Figura 4.5: App Autodata
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Parte III

Prospetto tariffe
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Capitolo 5

Clienti GIOA/Bridge

SapTemp è fornito tramite canone di locazione mensile come tutti gli altri prodotti Sapiens. Per via
del collegamento con Autodata Group, la fatturazione del nuovo prodotto sarà separata da quella degli
altri prodotti Sapiens già in uso.

Il canone mensile base parte da e10 al mese e comprende una licenza valida su tre terminali. Questo
significa che si può accedere all’Autodata App da tre postazioni diverse (anche su cui non è instal-
lato GIOA/Bridge), ma non contemporaneamente. Per potervi accedere contemporaneamente sarà
necessario scegliere un canone che comprenda più licenze.

Inoltre sono previsti 60 minuti di navigazione gratuita all’interno dell’Autodata App. Per esigenze
maggiori sono stati creati altri canoni che comprendono più terminali, minuti o licenze (figura 5.1).

Figura 5.1: Tariffe clienti Sapiens

Oltre al canone mensile, ci sono degli ulteriori costi facoltativi a consumo spiegati di seguito.

5.1 Click

I tempi di riparazione che sono importati su GIOA o Bridge sono a pagamento. Viene utilizzata
la formula “pay per click”, ovvero ogni volta che vengono visualizzati i risultati all’interno del tab
Riparazione (vista livelli) o del tab Riparazione (vista unica) viene addebitato un costo di
e0,05. E’ possibile visualizzare il numero di click effettuati aggiornato al giorno precedente andando
nel tab Costo del servizio.

5.2 Minuti

Se i minuti di navigazione previsti dal proprio canone vengono superati, verrà attivata la tariffazione
a consumo. Per ogni minuto extra di navigazione viene addebitato un costo di e0,15. E’ possibile
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visualizzare i minuti di navigazione consumati aggiornati al giorno precedente andando nel tab Costo

del servizio.
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Capitolo 6

Nuovi clienti

Come tutti i prodotti della Sapiens & Sapiens, SapTemp è fornito tramite canone di locazione mensile.
Il canone mensile base parte da e20 al mese e comprende una licenza valida su due terminali. Questo
significa che si può accedere all’Autodata App da due postazioni diverse, ma non contemporaneamente.
Per potervi accedere contemporaneamente sarà necessario scegliere un canone che comprenda più
licenze.

Inoltre sono previsti 130 minuti di navigazione gratuita all’interno dell’Autodata App. Per esigenze
maggiori sono stati creati altri canoni che comprendono più terminali, minuti o licenze (figura 6.1).

Figura 6.1: Tariffe nuovi clienti
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